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Q u o t i d i a n o Sicilia

A pagina due

cronaca

Serrati controlli dei Carabinieri 
della compagnia di Noto

Per gli azzurri balbettamento
col trittico di partite in 7 giorni

M orte di Laura Petro-
lito, una novità per 

il processo contro il 
compagno della donna 
uccisa lo scorso 17 
marzo a Canicattini.
E’ stata fissata per il 4 
febbraio la perizia psi-
chiatrica collegiale alla 
quale dovrà essere sot-
toposto Paolo Cugno.

Stabilita perizia 
psichiatrica 
per Paolo Cugno F inalmente è scaturito 

ieri mattina l’incontro 
con il titolare del dicastero 
Sanità siciliano, Ruggero 
Razza, per disquisire le 
problematiche relative alla 
struttura ospedaliera Avo-
la-Noto. Dare attuazione a 
quanto previsto dall’attua-
le Rete ospedaliera in me-
rito alla rifunzionalizzazio-
ne degli ospedali di Avola 
e Noto, con in aggiunta un 
potenziamento.

Servizi sanitari più efficienti 
negli ospedali riuniti Avola-Noto

A pagina quattro
A pagina cinque

Al “Lorenzon” di Rende la Reggina si impone agli azzurri per 1-0
L a spiegazione della 

sconfitta del Siracusa 
con la pari grado della 
Reggina , più che in una 
marcata superiorità degli 
amaranto  va ricercata 
nei sottili equilibri di una 
squadra alla quale basta 
poco per esaltarsi e al-
trettanto poco per depri-
mersi. La differenza fra 
questi due stati d’animo 
degli azzurri, in un “Mar-
co Lorenzon” di Rende.

A pagina undici

«L a concessione 
del Faro di Capo 

Murro di Porco, simbo-
lo del Plemmirio e 
della sua riserva, per 
farne un hotel a 5 stel-
le è un nuovo intolle-
rabile oltraggio a Sira-
cusa». Lo afferma l’ex 
ministro, on. Stefania 
Prestigiacomo.

Prestigiacomo: 
Inammissibile 
un hotel di lusso

A pagina tre

ambiente

Nel corso dell’articolato servizio: 2 arresti e 7 denunce
Nel corso del fine setti-

mana appena tra-
scorso i Carabinieri della 
Compagnia di Noto han-
no posto in essere un arti-
colato servizio di controllo 
del territorio finalizzato 
alla prevenzione dei reati, 
con particolare riguardo 
ai reati contro il patrimo-
nio, al rispetto delle nor-
me in materia di codice 
della strada e al fenome-
no dell’uso di sostanze.

A pagina cinque
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I l Tar di Catania ha di-
sposto con l’ordinanza 

collegiale la sospensione 
dei provvedimenti impu-
gnati dall’impresa “Sen-
za confine srl”, relativi 
alla realizzazione del 
manufatto nell’area del 
castello Maniace. I giu-
dici hanno, infatti, dispo-
sto la nomina di un veri-
ficatore, che accerti lo 
stato delle cose e faccia 
chiarezza su tutta la vi-
cenda. La decisione 
della prima sezione del 
Tar nasce del ricorso 
avanzato dall’avvocato 
Gianluca Rossitto avver-
so l’Assessorato.

Rinviato il prosieguo alla Camera di consiglio del 28 marzo 2019

Il Tar sospende provvedimenti impugnati

E sul Castello...
un velo di pietà

«Basta campanilismo
sulla sanità del Sud-Est
e smatellare i reparti»

A pagina quattro

«L a sanità nella 
zona sud della 

provincia di Siracusa 
non può, nè deve es-
sere una questione di 
campanile tra Avola e 
Noto«. Lo ha detto il 
deputato all’Ars, Pip-
po Gennuso al termi-
ne di un vertice che si 
è tenuto ieri nella sede 
di Catania della Re-
gione Siciliana.

In atto i predatori dell’Ambiente
Maniace e faro Murro 
di porco coinvolti in un 
destino comune: violati

di Salvatore Maiorca

I l Tar di Catania sospende tutti gli atti di salva-
guardia della piazza d’armi del Castel Mania-

ce. E il Demanio concede l’area del faro Murro di 
porco per la realizzazione di un hotel di lusso. 
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La sede del Tar di Catania

Protesta 
degli studenti: 
Lagalla invita 
i rappresentanti 
delle consulte

Roberto Lagalla, assessore regio-
nale all’Istruzione e alla Formazio-

ne professionale, interviene rispetto 
alla contestazione studentesca solle-
vata dagli studenti di Siracusa.
«Quando alcuni mesi fa andai perso-
nalmente a verificare i danni arrecati 
dal cedimento di una parte del contro-
soffitto del Liceo Quintiliano di Siracu-
sa, oltre ad adoperarmi per permettere 
ai ragazzi di rientrare in classe in bre-
ve tempo ed in condizioni di assoluta 
sicurezza, cosa che effettivamente è 

avvenuta, dichiarai ai rappresentanti 
degli studenti la mia totale disponibi-
lità al dialogo. Da quel giorno non ho 
mai ricevuto alcuna ulteriore richiesta 
rispetto ad emergenze specifiche che 
invece, data l’iniziativa portata avanti 
dagli stessi studenti, deduco vogliano 
sottopormi. Ribadisco, quindi, la mia 
disponibilità al dialogo e, in particola-
re, ad accogliere i rappresentanti del-
la Rete degli Studenti e della Unione 
degli studenti, che nelle scorse gior-
nate hanno condotto la protesta sira-

quant’altro ritenuto 
necessario per l’e-
spletamento dell’inca-
rico – con le modalità 
telematiche entro 90 
giorni dalla comunica-
zione o notificazione 
della presente; ai fini 
del deposito della re-
lazione e degli allegati 
connessi all’incarico 
conferito. 
Ritenuto, nelle more, 
che debba essere di-
sposta la sospensione 
degli atti impugnati al 
fine di mantenere la 
res adhuc integra, e 
quindi la prima sezio-
ne del Tar ha ritenuto 
di congelare lo “status 

Vicenda manufatto al Castello, 
il Tar sospende provvedimenti 

I l Tar di Catania ha 
disposto con l’ordi-

nanza collegiale la 
sospensione dei prov-
vedimenti impugnati 
dall’impresa “Senza 
confine srl”, relativi 
alla realizzazione del 
manufatto nell’area 
del castello Maniace. 
I giudici hanno, infatti, 
disposto la nomina di 
un verificatore, che 
accerti lo stato delle 
cose e faccia chiarez-
za su tutta la vicenda.
La decisione della 
prima sezione del 
Tar nasce del ricorso 
avanzato dall’avvoca-
to Gianluca Rossitto 
avverso l’Assessorato 
Regionale Beni Cultu-
rali, la Soprintendenza 
di Siracusa, il Comu-
ne, dell’Agenzia del 
Demanio. Al ricorso 
si è opposta l’asso-
ciazione Italia Nostra.
“Senza confine” ha 
chiesto di annullare 
l’ordinanza emessa 
il 21 agosto dalla So-
vrintendenza; le risul-
tanze del sopralluogo 
effettuato da tecnici 
della Soprintendenza 
il 20 luglio; il verbale 
di accertamento di 
violazione urbanisti-
ca, reso il 24 agosto 
dall’Area III Settore 
Territorio del Comune 
e ancora, la nota 27 
agosto con la quale 
il Comune dichiara la 
“revoca e archiviazio-
ne” della segnalazione 
certificata di agibilità, 
ritenendo privo di agi-
bilità il manufatto.
Il verificatore completi 
l’incarico e depositi la 
relazione – alla quale 
dovranno essere al-
legati tutti i documen-
ti anche fotografici, 
eventuali elaborati e 

Non è passata la tesi della società Senza 
Confine che tutto fosse in regola e che si 
trattasse di minime differenze di cantiere 

quo” fino all’udienza 
del 28 marzo e, con 
prudenza (magari ec-
cessiva), ha scelto 
di sottoporre la que-
stione tecnica a un 

consulente d’ufficio. 
Sostanzialmente il 
Tar ha tenuto conto 
delle argomentazioni 
contrarie dai ricor-
renti, ossia Regione, 

Comune, demanio e 
Italia nostra. Non è 
passata quindi la tesi 
della società Senza 
Confine che tutto fos-
se in regola e che si 

trattasse di minime 
differenze di cantiere. 
Abbiamo versato nel 
giudizio anche il re-
cente provvedimento 
di sgombero emesso 
dal Demanio marittimo 
il quale conferma la 
ricadenza della strut-
tura per intero nei 30 
metri dal ciglio della 
costa, con violazione 
dell’articolo 55 del 
codice della naviga-
zione, provvedimento 
che si appresta a dive-
nire ormai definitivo ed 
attualmente non risul-
ta neppure impugnato 
dalla società Senza 
Confine.
Il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale 
per la Sicilia sezione 
staccata di Catania 
(Sezione Prima) di-
spone la verificazione 
e l’accoglimento dell’i-
stanza cautelare come 
in motivazione, con la 
conseguente sospen-
sione dei provvedi-
menti impugnati; rinvia 
per il prosieguo alla 
camera di consiglio del 
28 marzo 2019. 

gb

Prestigiacomo: «Inammissibile un hotel di lusso»
Nel Faro simbolo della riserva del Plemmirio. «Chiederò al ministro il commissariamento dell’AMP»

«L a concessione 
del Faro di Capo 

Murro di Porco, sim-
bolo del Plemmirio e 
della sua riserva, per 
farne un hotel a 5 
stelle è un nuovo intol-
lerabile oltraggio a 
Siracusa». Lo afferma 
l’ex ministro, on. Ste-
fania Prestigiacomo.
«Il Demanio, già pro-
motore dello scempio 
della piazza d’armi 
del Maniace, anche 
in questo caso ha 
operato ignorando lo 
spirito ed il valore dei 
luoghi autorizzando un 
progetto palesemen-
te inattuabile in una 
zona sottoposta alla 
massima protezione 
ambientale e paesag-
gistica.
«Forse ancora più gra-
ve del miope e venale 
comportamento del 
Demanio è l’atteggia-

cora una volta la pro-
pria inadeguatezza, 
concentrata com’è su 
improponibili e fanta-
siose ipotesi di allarga-
mento del Consorzio, 
mentre le rubano sotto 
gli occhi il più prezioso 
“gioiello di famiglia”, il 

mento della dirigenza 
dell’Area Marina Pro-
tetta che sta assisten-
do senza dar segni di 
vita e di attenzione 
allo snaturamento del 
simbolo del Plemmirio. 
La dirigenza dell’AMP 
sta dimostrando an-

Faro di Murro di Porco.
«Io, sia chiaro, non 
sono apriorist ica-
mente contraria alla 
concessione di beni 
demaniali inutilizzati a 
privati, ma ci sono beni 
e beni, ci sono modelli 
di utilizzazione diversi, 

cusana per richiamare attenzione sul 
tema dell’edilizia scolastica e sulla 
legge sul diritto allo studio, priorità su 
cui il governo continua a lavorare».
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di Salvatore Maiorca

I l Tar di Catania so-
spende tutti gli atti di 

salvaguardia della piaz-
za d’armi del Castel Ma-
niace. E il Demanio con-
cede l’area del faro 
Murro di porco per la 
realizzazione di un hotel 
di lusso. In pratica il Tar 
e il Demanio fanno stra-
me di Siracusa.
L’ordinanza del Tar so-
spende tutto e rinvia la 
decisione all’udienza 
collegiale del prossimo 
(ma non molto prossi-
mo) 29 marzo 2019. 
Frattanto tutto rimane 
com’è. E continua l’uti-
lizzo improprio dell’area 
prospiciente il castel-
lo, la quale, proprio in 
quanto piazza d’armi, 
va considerata parte 
integrante del monu-
mento. Questo hanno 
sostenuto i vari esperti e 
i vari ricorrenti contro la 
improvvida concessione 
del Demanio: assesso-
rato regionale dei Beni 
culturali, Comune (che 
prima aveva rilasciato 
tutte le autorizzazioni e 
poi, a furor di popolo, 
le ha revocate), Italia 
Nostra. E in funzione di 
questo si sono opposti 
all’utilizzo improprio del-
la piazza d’ami di Castel 
Maniace.  
Ma tutto questo non è 
valso a nulla. Almeno 
finora. Si vedrà cosa 
accadrà poi nell’attesa 
udienza generale del 
Tar di Catania fissata 
per il prossimo 29 mar-
zo. Ma i fatti finora ac-
caduti non promettono 
nulla di buono. Nulla per 
Siracusa almeno.
Questa città è torna-
ta ad essere terra di 
conquista, facile preda 
di barbari e Barberini. 
Sindaco Italia in testa. 
Tutto da lì parte infatti: 
dall’autorizzazione del 
Comune ad eseguire 
le opere edili che sono 
state eseguite sulla 
piazza d’armi. Se que-
sta autorizzazione non 
ci fosse stata a nulla 
sarebbe valsa la stessa 
concessione del Dema-
nio. Ma l’autorizzazione 
c’è stata. E da lì è par-
tito tutto.
Quando poi, a furor di 
popolo, la città ha chie-
sto la salvaguardia dei 
propri tesori impune-
mente violati il sindaco 
ha fatto marcia indietro. 
Ed ha revocato l’auto-
rizzazione. Ma è stato 
troppo tardi. Quasi qua-
si si ha la sensazione 
che i tempi fossero stati 
studiati e ben conge-
gnati: autorizzazione 
rilasciata, poi revocata 
a cose fatte … e tutto 
rimane tale e quale.
Ebbene, questa città 
non era mai caduta così 
in basso. Ortigia viola-
ta, con le sue stradine, 
una volta ricche di un 
fascino ora perduto, oc-
cupate da tavoli e sedie 
di ristoranti e trattorie e 
pizzerie e simili, da non 
poter più camminare 

Maniace e faro Murro di porco
coinvolti in un destino comune:
essere impunemente violati

girando a piedi, e se 
ne va. E chi s’è visto 
s’è visto. Lo scempio 
rimane.
E ora tocca al faro di 
Capo Murro di porco 
esser violato. 
Protestano Legam-
biente, Italia Nostra, 
sostenitori di Ortigia? 
Ma chissene frega … 
parlino signori parlino 
… noi tireremo dritto. 
E lo scempio continua, 
anzi cresce, sempre 
più. Sembra di sentire 
l’imbonitore del circo: 
entrino, signori, entrino 
… più gente entra e più 
bestie si vedono …
Sì, è così (come dice 
Brunetta: è così: è così, 
è così). Parlate, par-
late, parlate, noi fac-
ciamo. Ma che fate? 
Combinate disastri! 
E chissenefrega … 
Nella piena (o quasi) 
indifferenza degli am-
ministratori comunali e 
della dirigenza dell’A-
rea marina protetta del 
Plemmirio. Che pure è 
presieduta da un per-
sonaggio come Patrizia 
Maiorca. Al punto che 
l’onorevole Prestigia-
como tuona: “Chiederò 
il commissariamento 
dell’Area marina pro-
tetta”.
Ma a che punto siamo 
arrivati? A che punto è 
ridotta questa città? A 
questo punto, signo-
ri: ha perso la propria 
identità, calpestata da 
barbari e Barberini di 
turno. 

La Prestigiacomo chiede il commissariamento dell’Area marina protetta. Ma 
a che punto siamo arrivati? A che punto è ridotta questa città? A questo punto, 
signori: ha perso la propria identità, calpestata da barbari e Barberini di turno
a una certa ora della 
sera. Ortigiani (quelli 
residui) che non ce la 
fanno più e pensano di 
scappare. Il resto della 
città sporco, sudicio, 
invaso da montagne di 
spazzatura disseminate 
qua e là. Topi e scara-
faggi e insetti vari pa-
droni del territorio. Stra-
de scassate, traffico 
caotico, servizio di tra-
sporto pubblico urbano 
praticamente inesisten-
te. Ma che vogliamo di 
più per ammettere che 
Siracusa non è più Sira-
cusa bensì una Cinisel-
lo Balsamo qualsiasi?
Siamo passati dallo 
sbarramento totale al 
totale sbracamento. 
Dalla opposizione toto 

A fianco e in basso, 
il manufatto 

della...; sotto, il faro 
del Murro di porco

corde al rigassificatore 
al cedimento su tutti i 
fronti. E dire che il rigas-
sificatore era un impian-
to tutt’altro che inqui-
nante e pericoloso da 
realizzare in piena zona 
industriale. Qua invece 
siamo in piena violazio-
ne del tessuto urbano. 
A cominciare dal centro 
storico: quello scrigno 
di storia, architettura, 
monumenti, musei, e 
via discorrendo che è 
Ortigia. Tutto violato. 
Tutto sostanzialmente 
distrutto.
E si va cianciando di tu-
rismo. Ma il turista mor-
di e fuggi è distratto, per 
fortuna: viene, passa 
una giornata fra Ortigia 
e parco archeologico, 

Per piazza 
d’Armi il Tar 

rinvia. A Murro 
di porco 

nascerà un hotel 
di lusso. Il Tar e 

il Demanio 
guardano 

le carte e non si 
curano 

dei tesori 
sporcati, 
distrutti

Ma a che 
punto siamo 
arrivati? A che 
punto è ridotta 
questa città? 
A questo 
punto, signori: 
ha perso 
la propria 
identità, 
calpestata 
da barbari 
e Barberini 
di turno

ci sono luoghi che me-
ritano rispetto e tutela. 
Come la piazza d’Armi 
del Maniace, come il 
Faro del Plemmirio. 
E su entrambi si sta 
cercando di perpetrare 
una violenza “cultu-
rale” nella colpevole 
indifferenza di chi do-
vrebbe tutelare questi 
beni, l’AMP Plemmirio 
in primo luogo.
«Anche in considera-
zione di questa ina-
deguatezza, che è 
pericolosa per la città 
e per il suo patrimonio 
ambientale, conclude 
Stefania Prestigia-
como, rivolgerò una 
interrogazione al Mini-
stro Costa chiedendo 
il commissariamento 
dell’Area Marina Pro-
tetta per la manifesta 
incapacità gestionale 
dell’attuale dirigen-
za».
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M orte di Laura Petro-
lito, una novità per 

il processo contro il 
compagno della donna 
uccisa lo scorso 17 mar-
zo a Canicattini.
E’ stata fissata per il 4 
febbraio la perizia psi-
chiatrica collegiale alla 
quale dovrà essere sot-
toposto Paolo Cugno, il 
27enne manovale ca-
nicattinese che la sera 
di sabato 17 marzo ha 
ucciso la compagna 
venticinquenne Laura 
Petrolito e ne ha gettato 
il cadavere in un pozzo 
artesiano nelle campa-
gne di contrada Tradi-
tuso.
La difesa dell’indaga-
to ha chiesto, infatti, al 
gup del tribunale Carla 
Frau, di accedere al rito 
abbreviato condizio-
nato, appunto, a una 
consulenza collegiale 
per stabilire se il suo as-
sistito fosse in grado di 
intendere e di volere al 
momento di uccidere la 
compagna.
In realtà, nel mese di 
giugno, il prof. Antonino 
Petralia, che ha esegui-
to la perizia psichiatrica 
sull’indagato reo con-
fesso, ha stabilito che 
Cugno sia sano di men-

A genti in servizio alle Volanti della Questura di 
Siracusa, hanno arrestato Mirko Lo Manto 

18enne ed un minore 17enne per il reato di rapina 
aggravata. I due arrestati, alle ore 13.00 di ieri, 
con il volto travisato da passamontagna e armati 
di taglierino, dopo avere fatto irruzione all’interno 
di una tabaccheria sita in Via Grotte, si imposses-
savano del cassetto del registratore di cassa con-
tenente la somma di euro 300 circa e si dilegua-
vano. Il tempestivo intervento degli uomini delle 
Volanti, prontamente accorsi sul posto della rapi-
na, consentiva di bloccare e trarre in arresto i ra-
pinatori ancora in possesso della refurtiva. Ai due 
venivano sequestrati, altresì, il taglierino ed il 
passamontagna utilizzati per la rapina.  Dopo le 
incombenze di rito, il maggiorenne veniva condot-
to in carcere ed il minorenne veniva accompa-
gnato al cento di accoglienza per minori di Cata-
nia. Inoltre, Agenti delle Volanti hanno denunciato 
altre due persone per violazioni delle misure limi-
tative della libertà personale cui sono sottoposte.

Ladri col taglierino rapinano 
un tabaccheria, acciuffati

Nel corso dell’articolato servizio: 2 arresti e 7 denunce

Serrati controlli dei carabinieri 
della compagnia di Noto

Particolarmente incisivi i controlli inerenti lo spaccio di sostanze stupefacenti La difesa ha chiesto il rito abbreviato condizionato

Stabilita perizia psichiatrica 
collegiale per Paolo Cugno, 
omicida di Lauretta

Nel corso del fine settimana appena trascorso i 
Carabinieri della Compagnia di Noto hanno po-

sto in essere un articolato servizio di controllo del 
territorio finalizzato alla prevenzione dei reati, con 
particolare riguardo ai reati contro il patrimonio, al 
rispetto delle norme in materia di codice della strada 
e al fenomeno dell’uso di sostanze stupefacenti tra i 
più giovani, problematica per la quale permane 
sempre molto alta l’attenzione dei Carabinieri. 
Nel corso dell’articolato servizio sono stati effettuati 
numerosi controlli al fine di verificare il rispetto delle 
norme che disciplinano la circolazione stradale ed 
eseguite una serie di mirate perquisizioni finalizzate 
alla ricerca di sostanze stupefacenti ed armi, al ritro-
vamento di oggetti provento di delitto ed al contra-
sto dei reati contro il patrimonio. I Carabinieri hanno 
tratto in arresto un minore, in esecuzione di ordi-
nanza di custodia in istituto penale per minorenni, in 
quanto ritenuto responsabile di una rapina avvenuta 
a Canicattini Bagni nel mese di agosto di quest’an-
no. I controlli ai sottoposti alle misure alternative 
alla detenzione hanno inoltre permesso di trarre in 
arresto, nella flagranza del reato di evasione, Giu-
seppe Nali, netino 24enne, attualmente sottoposto 
agli arresti domiciliari, trovato fuori dalla sua abita-
zione senza nessuna giustificazione. Una persona 
sottoposto alla Sorveglianza Speciale di P.S. è stata 
inoltre deferita in stato di libertà attese le violazioni 
riscontrate alle prescrizioni imposte dalla misura di 
prevenzione alla quale l’uomo è sottoposto. Control-
li alla circolazione e perquisizioni veicolari in tutto il 
territorio della Compagnia hanno permesso di ele-
vare diverse contravvenzioni, tra cui 1, con conte-
stuale sequestro amministrativo del veicolo, per 
mancata copertura assicurativa, 1, con contestuale 
fermo amministrativo del motociclo, per l’omesso 
uso del casco protettivo ed altre contravvenzioni per 
il mancato uso della cintura di sicurezza e mancata 
revisione periodica del veicolo.
Particolarmente incisivi i controlli inerenti lo spac-

cio di sostanze stupefacenti, nel corso dei quali i 
militari del Nucleo Operativo e Radiomobile hanno 
deferito in stato di libertà due persone, che dete-
nevano circa 10 grammi di sostanza da taglio tipo 
“mannite” ed un’altra persona è stata denunciata 
dai militari della Stazione Carabinieri di Pachino, 
in quanto trovata in possesso di circa 20grammi di 
sostanza stupefacente tipo “marijuana”.
Il controllo del territorio dei militari dell’Arma ha 
permesso inoltre di denunciare 2 persone trovate 
in possesso di coltelli a serramanico, il cui porto 
è vietato, ed 1 persona è stata denunciata per 
ricettazione, poiché trovata in possesso di un ci-
clomotore provento di furto. L’attenzione del Co-
mando Compagnia Carabinieri di Noto rimane alta 
e costante sull’intera giurisdizione di competenza 
al fine di fornire una risposta concreta ed incisiva 
alle legittime pretese di ordine e sicurezza pubblica 
avanzate dai cittadini. Pertanto continueranno con 
assiduità i servizi di prevenzione e contrasto svolti 
dall’Arma dei Carabinieri, affiancando alla capillare 
perlustrazione del territorio una continua e attivi-
tà info-investigativa, contattando commercianti e 
cittadini al fine di acquisire quante più notizie utili 
per prevenire il ripetersi dei reati ed assicurare alla 
giustizia gli autori di quelli già perpetrati, è difatti 
fondamentale la collaborazione di tutti. 
• Rosolini. Il maltempo blocca 35 persone 
in un ristorante, intervengono i carabinieri
Le forti ed insistenti precipitazioni che hanno colpi-
to l’area a sud della provincia ha provocato l’allaga-
mento del piazzale antistante un ristorante sito nei 
pressi della località “Cava Santa” di Rosolini. Nello 
specifico 35 persone sono rimaste bloccate all’in-
terno del locale per il maltempo, e solo l’intervento 
di Carabinieri, Vigili del Fuoco e Protezione Civile, 
ha permesso di liberare il piazzale dall’acqua e dai 
detriti, mettendo in sicurezza l’area, permettendo 
ai malcapitati di ritornare presso le loro abitazioni 
ed evitando ulteriori e ben più gravi conseguenze. 

trentennale concessa 
alla società Valerio Ma-
ioli Spa e all’Ais Srl per 
cui di conseguenza il 
Libero consorzio è tor-
nato in pieno possesso 
della struttura.
Archiviata la data del 
20 settembre, metten-
do fine alla gestione del 
vecchio circuito auto-
mobilistico, bisognerà 
riportare la struttura in 
condizioni di operatività 

I l 20 settembre ha se-
gnato una data im-

portante con il passag-
gio delle consegne 
delle chiavi dell’auto-
dromo di Siracusa dai 
rappresentanti della so-
cietà Ais (Autodromo 
internazionale di Sira-
cusa) al Libero Consor-
zio di Siracusa. Un 
provvedimento che ha 
sbloccato una situazio-
ne ferma da anni e che 
aveva portato il circuito 
di Siracusa in una si-
tuazione di estremo de-
grado. 
Adesso il leggendario 
autodromo di Siracusa 
potrebbe andare all’a-
sta? Il Libero consorzio 
che batte cassa da anni 
perché in pieno disse-
sto finanzia- rio, non 
avrebbe più le forze 
economiche per poterlo 
tenere in vita. Nei piani 
dell’ex Provincia ci sa-
rebbe quello di metter-
lo sul mercato con un 
bando di gara. A tal fine 
il commissario Floreno 
ha già provveduto a re-
vocare la concessione 

L’autodromo di Siracusa fa gola all’Aci Vallelunga spa
E’ stata all’inizio formalizzata una dichiarazione di interesse 

F inalmente è sca-
turito ieri mattina 

l’incontro con il titola-
re del dicastero Sani-
tà siciliano, Ruggero 
Razza, per disquisire 
le problematiche re-
lative alla struttura 
ospedaliera Avola-
Noto.
Dare attuazione 
a quanto previsto 
dall’attuale Rete 
ospedaliera in merito 
alla rifunzionalizza-
zione degli ospedali 
di Avola e Noto, con 
in aggiunta un poten-
ziamento dell’orga-
nico, del personale 
e delle attrezzature. 
Si è concluso con 
questa conferma l’in-
contro a Catania tra 
l’assessore alla Sa-
lute Ruggero Razza, 
i sindaci di Avola e 
Noto Luca Cannata 
e Corrado Bonfanti e 
la deputazione regio-
nale al completo, ol-
tre all’assessore Edy 
Bandiera. Avola-No-
to avrà un ospedale 
riunito e si procede-
rà con il programma 

Incontro con l’assessore alla Salute, Ruggero Razza

Servizi sanitari più efficienti 
negli ospedali riuniti Avola-Noto

Dare attuazione a quanto previsto dall’attuale Rete ospedaliera 

I l maltempo si è abbattuto in tutta la provincia di Si-
racusa, due strade sono franate a Portopalo e Len-

tini, disagi in tutto il territorio. I problemi maggiori sono 
stati registrati proprio nel comune della zona sud del-
la provincia dove comunque si è tirato un sospiro di 
sollievo perché si pensava che potesse arrivare una 
tromba d’aria che invece non si è abbattuta sulla co-
sta di Portopalo. Il maltempo non è comunque passa-
to indenne perché un pezzo di strada nel rione Cana-
lazzo è crollato costringendo gli agenti della polizia 
municipale a transennare tutta la zona. Sul posto ol-
tre ai vigili urbani è in- tervenuto il responsabile 
dell’ufficio tecnico del Comune che ha effettuato un 
breve sopralluogo nell’area che già in passato ha vi-
sto altri problemi legati all’erosione costiera. L’ammi-
nistrazione ha disposto anche la chiusura al traffico 
veicolare di via Lucio Tasca e via Nunzio Costa. Forti 
piogge anche in città dove però non si sono registrati 
particolari problemi se non lievi allagamenti in alcune 
zone come viale Epipoli che ormai da anni fanno i 
conti con enormi disagi legati alle carenze nel siste-
ma di smaltimento delle acque piovane.
Rimane chiusa per smottamento la Provinciale 16 
Lentini-Scordia per smottamento. Gli operai della ex 
Provincia, gli agenti della Polizia provinciale e della 
Protezione civile sono impegnati per mettere in sicu-
rezza la carreggiata per riaprire la strada al traffico. 
Lo smottamento è stato pro- vocato, secondo i primi 
rilevi, dal maltempo e dal pendio della strada che col-
lega Lentini-Scordia. Si prevede che la Provinciale ri-
manga chiusa per tutta la prossima settimana, quan-
do verrà effettuato un sopralluogo. Il maltempo di ieri 
ha causato danni a Lentini nel quartiere San Paolo. 
La pioggia ha provocato infiltrazioni in alcuni edifici in 
ristrutturazione e allagamenti nei garage. 

Il maltempo ha provocato 
disagi in tutta la provincia

stabilito. «Abbiamo 
fatto il punto della si-
tuazione – le parole 
del sindaco Cannata 
- esaminando strate-
gie utili per garantire 
l’efficienza dei sud-
detti presìdi ospe-
dalieri e garantire il 
diritto alla salute dei 
cittadini della zona 
sud della provincia. 
Un incontro proficuo 
in cui l’assessore 
Razza, in sinergia 
con gli indirizzi che 
darà all’Asp 8 di Si-

«L a sanità nella zona 
sud della provincia 

di Siracusa non può, nè 
deve essere una que-
stione di campanile tra 
Avola e Noto«. Lo ha det-
to il deputato all’Ars, Pip-
po Gennuso al termine di 
un vertice che si è tenuto 
ieri nella sede di Catania 
della Regione Siciliana, 
alla presenza dell’asses-
sore alla Salute, Rugge-
ro Razza, dell’assessore 
Edy Bandiera e dell’inte-
ra rappresentanza dei 
deputati siracusani 
all’Assemblea regionale. 
«Il balletto dei numeri fra 
Avola e Noto non mi ap-
passiona minimamente. 
Non sono neppure d’ac-
cordo di trasferire tutti i 
reparti presenti al “Trigo-
na” di Noto al nosocomio 
di Avola. Si tratterebbe di 
una spesa inutile che 
non risolverebbe a mon-
te il problema della sani-
tà nel sud est della Sici-
lia». Pippo Gennuso 
anche nel corso della riu-
nione con l’assessore 
Razza ha ribadito quanto 
già aveva espresso al-
meno un anno fa. «C’è la 
disponibilità finanziaria di 
potere disporre di 160 
milioni di euro per il nuo-
vo ospedale. Una nuova 

Piuttosto il nuovo Ospedale

«Basta campanilismo
sulla sanità del Sud-Est
e smatellare i reparti»

e nella piena funzionali-
tà c’è chi spera di inver-
tire la tendenza. Il cir-
cuito automobilistico di 
Siracusa ha rappresen-
tato nel secolo scorso 
un punto di riferimento 
della città e della Sicilia. 
Era la festa di prima-
vera del Gran Premio 
d’Italia di Formula Uno 
che arrivava in Sicilia 
nel circuito di Siracusa. 
Al momento non si pre-

vedono tempi brevi per 
l’iter di vendita come 
per il ritorno alla piena 
fruizione del tracciato 
d’asfalto lungo cinque 
chilometri in quale sa-
rebbe pronto ad ospi-
tare varie tipologie di 
manifestazioni motori-
stiche. C’è un ritorno di 
interesse con annesso 
interesse alla gestione 
dell’autodromo, a farsi 
avanti è  l’Aci Vallelun-
ga spa, società di rife-
rimento dell’Automobil 
Club Italia, che ha già 
avviato le trattative con 
l’ex Provincia di Sira-
cusa. E’ stata all’inizio 
formalizzata una dichia-
razione di interesse da 
parte della Vallelunga 
per il subentro nel-
la concessione a suo 
tempo stipulata tra l’ex 
Provincia con la società 
Valerio Maioli e quindi 
con l’Ais, autodromo 
internazionale di Sira-
cusa. L’Aci sta valutan-
do le ipotesi d’acquisto 
dell’autodromo, insom-
ma staremo a vedere 
se son rose fioriranno.

Nell’Aula consiliare 
del comune di Lenti-

ni, domani alle 18 si ter-
rà un incontro con tutti i 
lavoratori e le lavoratrici 
del settore agrumicolo 
per la salvaguardia 
dell’occupazione dei 
braccianti e agrumai in-
terni, il rispetto dei con-
tratti e delle leggi sulla 
riassunzione. Contro il 
caporalato e il lavoro 
nero, per il collocamento 
pubblico in agricoltura, 
per evitare la guerra dei 
poveri. La specificità 
agricola, se esiste, an-
drebbe quindi definita 
più chiaramente e do-
vrebbe essere legata 
alla natura intrinseca del 
particolare Bpaa consi-
derato, per evitare che 
alcune misure rappre-
sentino un tentativo di 
dare una giustificazione 
politica al sostegno al 
settore e un’eccezione 
all’interno delle politiche 
comunitarie ambientali. 
Il tema del ruolo delle 
politiche si collega a 
quello del più adatto li-
vello territoriale di inter-

Lentini. Domani in assemblea 
braccianti e agrumai interni

S alvare i posti di lavoro e dare garanzia per un 
servizio essenziale e di qualità ai bambini.

Sono queste le richieste al centro del sit in organiz-
zato stamane, a partire dalle 8, da Fisascat Cisl e 
Uiltucs davanti a Palazzo Vermexio. 
Il mancato avvio della refezione scolastica negli 
istituti comprensivi di Siracusa corre il rischio di tra-
mutarsi in problema sociale ed occupazionale per 
i lavoratori della COT, l’azienda incaricata del ser-
vizio che ha già comunicato l’avvio delle lettere di 
licenziamento per circa 40 persone.
«Chiediamo un incontro urgente all’Amministra-
zione comunale – hanno sottolineato le segretarie 
generali delle due federazioni, Teresa Pintacorona 
e Anna Floridia – Il mancato avvio della refezione 
scolastica, insieme al silenzio sul nuovo appalto, 
mettono a rischio il lavoro di molte persone e la 
stessa qualità del servizio. La presenza di un’azien-
da certificata è garanzia sotto molti punti di vista. 
Non si può derogare ad un obbligo del genere e 
lasciare i bambini senza pasto o, in qualche caso, 
con vivande che arrivano da luoghi non tracciabili e 
magari non in possesso di certificazioni di legge».

Il mancato avvio della refezione 
scolastica, sit-in al Vermexio

racusa, si impegna 
a dare attuazione a 
quanto previsto nel 
decreto assessoriale 
629 del 2017, proce-
dendo sia alla rifun-
zionalizzazione dei 
reparti per Acuti ad 
Avola e quindi con 
l’aggiunta di ostetri-
cia, ginecologia  e 
ortopedia, sia all’or-
ganizzazione del Pta 
(Presidio territoriale 
di assistenza) guar-
dando al modello 
del San Luigi di Ca-

tania”. Con anche la 
lungodegenza e la 
riabilitazione con il 
Pte (Presidio territo-
riale di emergenza) e 
la possibilità di avere 
reparti in convenzio-
ne con le cliniche pri-
vate a Noto».
«Dunque - conclude 
il sindaco Luca Can-
nata - si prosegue 
con l’obiettivo di dare 
servizi sanitari sem-
pre più efficienti a un 
intero territorio della 
zona sud».

struttura servirebbe per 
avere una sanità ancor 
più efficiente e soprattut-
to una reale razionalizza-
zione dei costi. L’asses-
sore Razza convochi il 
sindaco di Siracusa e la 
presidente del consiglio 
comunale e li inviti ad in-
dividuare l’area per la re-
alizzazione della struttu-
ra. Non vorrei sembrare 
monotono, ma la scelta 
del sito dovrebbe ricade-
re nella piana di Cassibi-
le, a pochi chilometri da-
gli svincoli dell’autostrada 
Siracusa - Gela. Oggi mi 
sembra che si guardi 
all’indietro invece di an-
dare avanti». Per Gennu-
so al momento non va 
fatta una guerra tra i po-
veri. «Non si spoglia Cri-
sto per vestire Maria - af-
ferma il deputato - . Fino 
a quando non ci sarà un 
ospedale a carattere pro-
vinciale, gli attuali noso-
comi vanno mantenuti 
con gli attuali reparti. 
Smantellare oggi Noto si-
gnifica dare una mazzata 
agli utenti di Rosolini, Pa-
chino e Portopalo, oltre 
agli stessi netini. L’alter-
nativa per la zona sud 
non può essere rappre-
sentata dal solo ospeda-
le di Avola».

te, al contrario di quan-
to sostengono i periti di 
parte. Nell’articolata re-
lazione, il prof. Petralia 
ha stabilito che Cugno 
è in grado di partecipare 
coscientemente alle fasi 
del processo ma ciò che 
più conta,
che era in grado di in-
tendere e di volere al 
momento in cui si è 
consumato il delitto del-
la donna. Il consulente 
ha anche spiegato che 
l’indagato non sia un 
soggetto socialmente 
pericoloso. Rispetto a 
quanto avvenuto in pas-
sato, e più precisamen-
te agli episodi psicotici 
avvenuti nel 2013 e nel 
2014, rilevati dal consu-
lente di parte, il perito 
Petralia ha stabilito es-
sere stati indotti dall’u-
so di cannabinoidi che 
Cugno faceva in quel 
periodo.

vento che ha, a sua vol-
ta, due dimensioni: la 
prima fa riferimento al li-
vello territoriale della po-
litica e quindi alla que-
stione della sussidiarietà, 
la seconda al livello terri-
toriale di attuazione del-
le azioni in campo agro-
a m b i e n t a l e . 
Interverranno: Mimmo-
Bellinvia – segr. Gen. 
Flai-Cgil Siracusa; Alfio 
Mannino – segr. Gen. 
Flai-Cgil Sicilia; Paolo 
Censabella- segr. came-
ra del lavoro di Lentini e 
Roberto Alosi – segr. 
Gen. Cgil Siracusa. Sa-
ranno presenti i sindaci 
di Lentini, Carlentini, 
Francofonte e la deputa-
zione regionale e nazio-
nale.
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In foto, opere da salvare

S istema degli appalti, 
CCNL e rinnovo del 

contratto di categoria. Que-
sti gli argomenti cardine 
affrontati nella sede dell’Ugl 
Messina dall’assemblea 
della federazione provincia-
le Ulg “Sicurezza civile”. 
Presente anche il segretario 
dell’Utl - Ugl Messina, Anto-
nino Sciotto, e il segretario 
regionale della Sicurezza 
civile Giovanni Vitale, unita-
mente al responsabile della 
Vigilanza privata Emanuele 
Calderone. Alla riunione 
hanno partecipato anche 
diversi lavoratori che hanno 
posto sul tavolo alcune 
problematiche inerenti la 
categoria. 
Nel corso dell’incontro il 
segretario regionale Gio-
vanni Vitale ha illustrato 
la situazione sui cambi 
d’appalto, «per i quali – ha 
affermato - si dovrebbe 
garantire la continuità lavo-
rativa alle stesse condizioni 
giuridiche ed economiche». 
All’ordine del giorno anche 
il rispetto del CCNL per tutti 
i lavoratori, alcuni dei quali 
percepirebbero lo stipendio 
regolarmente, rispetto ad 
altri colleghi costretti ad 
attendere anche un mese: 
«Una discriminazione – han-
no affermato il segretario 
Utl Sciotto e il responsabile 
di federazione Calderone 
– che non può essere più 
accettata». Durante i lavori 
spazio anche ad alcune 
riflessioni sul rinnovo del 

Ugl Messina, la federazione 
“Sicurezza Civile” si riorganizza 
Nel corso dell’incontro il segretario regionale Giovanni 
Vitale ha illustrato la situazione sui cambi d’appalto

Sciotto: “Inauguriamo un nuovo percorso” contratto di categoria, per 
il quale sono incorso le 
trattative. 
Sentita la relazione del 
segretario regionale della 
Sicurezza civile, i lavoratori 
presenti hanno deciso di 
aderire alla “Ugl Sicurezza 
Civile” di Messina sotto l’ala 
del collega Emanuele Cal-
derone. «Un ringraziamento 
particolare – ha affermato 
quest’ultimo - va rivolto al 
segretario della Utl - Ugl 
Messina, Antonino Sciotto, 
che si è dimostrato sensibile 
alle nostre problematiche 
per garantire la crescita del-
la federazione delle guardie 
giurate, figure professionali 
che mettono a rischio la 
propria vita per garantire la 
sicurezza dei cittadini». 
«Sono pienamente soddi-
sfatto – ha aggiunto Antoni-
no Sciotto – di questa prima 
riunione interlocutoria, gra-
zie alla quale sono state 
gettate le basi per una rior-
ganizzazione capillare della 
federazione. Oggi si compie 
un importante passo avanti 
perché dopo parecchi anni 
di assenza la federazione 
di Sicurezza civile torna ad 
essere attivamente presen-
te all’interno della grande 
famiglia dell’Ugl Messina. 
Inauguriamo, dunque, un 
nuovo percorso dopo un 
lungo periodo di buio e sono 
convinto che questa fede-
razione potrà contribuire 
enormemente alla crescita 
dell’intera Ugl provinciale».

O ltre quattrocentomila 
euro erogati dalla Re-

gione per contrastare il de-
grado e l’incuria che da anni 
stanno danneggiando alcuni 
edifici sacri in provincia di 
Catania. La soprintendenza 
per Beni culturali e ambien-
tali etnea, su disposizione del 
presidente Nello Musumeci e 
dell’assessore ai Beni cultu-
rali Sebastiano Tusa, ha in-
detto sei gare di somma ur-
genza in altrettanti Comuni.
«Da troppo tempo - evidenzia 
il governatore - nonostante 
fosse noto a tutti lo stato di 
abbandono delle strutture, 
non si è fatto nulla. La tutela e 
la valorizzazione dei beni ar-
chitettonici e storico-artistici è 
tra le priorità del mio governo 
e per questo abbiamo deciso 
di intervenire con urgenza 
per mettere quanto meno in 
sicurezza gli immobili ed evi-
tare ulteriori danni anche ad 
alcune opere d’arte contenute 
all’interno».
In particolare, i lavori riguar-
deranno il restauro della volta 
e del tetto nella chiesa della 
Mercede di Biancavilla, risa-
lente alla seconda metà del 
‘600. La struttura, che ospita 
affreschi del XVIII secolo 
del pittore Tamo da Brescia, 
presenta alcune profonde 
lesione, distacchi di intonaci 
esterni e macchie di umidità, 
all’interno, che interessano 
anche gli stucchi.
Un secondo intervento è 
quello previsto per il restauro 

affreschi, stucchi e statue.
Un altro edificio sacro che 
sarà oggetto di intervento 
finanziato dalla Regione è la 
chiesa Santa Maria dell’Aiu-
to di Trecastagni, risalente 
al 1648 e meta, ancora 
oggi, di devoti e pellegrini. 
Già distrutta dal terremoto 
del 1693 è stata ricostruita 
nell’Ottocento. Attualmente 
risulta danneggiata a seguito 
dell’incendio appiccato da 
ignoti a maggio scorso. I 
lavori riguarderanno alcune 
porzioni delle volte e la co-
pertura lignea.
L’ultimo intervento prevede 
la messa in sicurezza e il re-
stauro delle maggiori criticità 
del cimitero monumentale 
di Caltagirone, progettato 
nell’800 dal locale architetto 
Gianbattista Nicastro. Il gran-
dioso complesso, in stile goti-
co-siciliano, è stato realizzato 
con materiali isolani: la pietra 
bianca del Ragusano, quella 
scura e lavica dell’Etna, la 
terracotta lavorata dai più illu-
stri plastificatori caltagironesi 
come Enrico Vella, Giuseppe 
Di Bartolo e Gioacchino Alì. 
Attualmente, l’intero impianto 
evidenzia uno stato generale 
di degrado che necessità di 
un progetto di recupero molto 
più ampio per il quale il Co-
mune sta valutando la fonte 
del finanziamento.
Analoghi interventi urgenti, il 
governo Musumeci ha predi-
sposto per le altre province 
dell’Isola.

e il ripristino della copertura 
e il consolidamento della 
volta nella chiesa di Santa 
Maria delle Grazie, patrona 
di Castel di Judica. Nell’e-
dificio - che si trova fuori dal 
centro abitato, sull’altopiano 
di una collina che domina la 
sottostante valle del fiume 
Ogliastro - sono avvenuti crolli 
di ampie porzioni del tetto, per 
cui la pavimentazione risulta 

coperta da macerie.
Si provvederà anche al ri-
facimento della copertura, 
degli intonaci esterni e del 
consolidamento delle volte 
della chiesa del Santissimo 
crocifisso a Mascalucia. 
La costruzione versa in un 
generale stato di degrado 
strutturale, che ha provocato 
molte lesioni verticali nella 
muratura portante, oltre a 

un parziale crollo del tetto 
con conseguente danneggia-
mento dell’altare maggiore.
Lavori in vista anche a Casti-
glione di Sicilia per il restauro 
della copertura della basilica 
di San Giacomo e della Ma-
donna della Catena, edificata 
nel ‘600, ampliata e abbelli-
ta - con una monumentale 
facciata barocca realizzata 
da Baldassarre Greco - tra la 
fine del XVII secolo e la metà 
di quello successivo. Al suo 
interno sono custodite diver-
se opere d’arte: un crocifisso 
ligneo del ‘700, oltre a molti 

Gare di somma urgenza in altrettanti Comuni

Catania. Sei interventi urgenti
per salvare diverse opere d’arte

Dedicato alla memoria di Papa Giovanni Paolo II

Il 23 ottobre inaugurazione 
ospedale civico di Ragusa

I l presidente della 
Regione Siciliana 

Nello Musumeci 
inaugurerà martedì 
23 ottobre, alle ore 
10, il nuovo ospe-
dale civico di Ragu-
sa, dedicato alla 

memoria di Papa 
Giovanni Paolo II.
«Sono particolar-
mente felice - evi-
denzia - di poter 
partecipare a un 
evento che la co-
munità ragusana 

attendeva da molto 
tempo. Non è un 
mistero che sia-
no state enormi le 
criticità che hanno 
caratterizzato la 
fase di apertura 
della nuova struttu-
ra e siamo davvero 
grati a tutte le Isti-
tuzioni coinvolte per 
aver reso possibile 
la restituzione ai 
cittadini di questa 
importante nuova 
infrastruttura sani-
taria».
Per il governatore, 
inoltre, «non basta-
no nuove strutture 
se poi non esisto-
no professionisti 
in grado di farle 
funzionare vista la 
carenza di organi-
co. In questo senso, 
lo sforzo messo in 
atto da parte della 
Regione Siciliana 
è improntato a ri-
chiedere al governo 
nazionale un impe-
gno rinnovato per 
garantire a tutte le 
Regioni italiane la 
possibilità di assu-
mere il personale 
indispensabile».

A l via i primi due 
lotti di lavori di ri-

qualificazione ambien-
tale, restauro archeolo-
gico e valorizzazione 
dell’Isola di Mozia, nel-
la laguna dello Stagno-
ne a Marsala. Nuovi 
percorsi di visita e mi-
glioramento di quelli 
esistenti, sistemazione 
del verde e degli arredi 
esterni, realizzazione di 
una rete wi-fi e di 
un’App, rilievo aerofo-
togrammetrico dell’area 
e installazione di stazio-
ni multimediali e bici-
clette elettriche: questi 
alcuni degli interventi 
previsti.
Il soprintendente dei 
Beni culturali di Trapa-
ni Riccardo Guazzelli 
ha definito le proce-
dure amministrative e 
la consegna dei lavori 
per la prima tranche di 
opere - che saranno 
avviate entro il 2018 - 
per un importo di 1,5 
milioni di euro è avve-
nuta oggi, alla presen-
za dell’assessore dei 
Beni culturali Seba-
stiano Tusa. Nel primo 
quadrimestre del 2019 
verrà consegnata an-
che la parte degli inter-
venti - attualmente in 
fase di gara - relativi al 
restauro archeologico 
per un importo di tre 
milioni di euro.
«Continua l’azione del 
mio governo - eviden-
zia il presidente della 
Regione Siciliana Nel-
lo Musumeci - per ac-
celerare la spesa dei 
fondi comunitari. Dopo 
le zone archeologiche 

Beni culturali. Quattro milioni 
per valorizzare l’isola di Mozia

ordinario territorio og-
getto di studi e scavi 
da parte di università e 
studiosi di tutti il mondo 
- aggiunge l’assessore 
dei Beni culturali Se-
bastiano Tusa - merita 
un sistema moderno di 
fruizione, al passo con 
gli standard europei. 
Gli interventi che ab-
biamo messo in cam-
po, al di là del valore 
aggiunto scientifico 
e di studio che porte-
ranno, consentiranno 

stema informativo per 
la comunicazione su 
vasta scala. Cannoc-
chiali per l’osserva-
zione naturalistica as-
sistita con banca dati 
multimediale, pannelli 
didattici e brochure 
multilingue per i vi-
sitatori, un nuovo si-
stema antintrusione 
e di monitoraggio con 
una recinzione per le 
zone a rischio, la cre-
azione di sentieri di 
visita, la sistemazio-

di Camarina e Cava d’I-
spica, dove sono partiti 
lavori per circa sei mi-
lioni di euro, sull’isola 
di Mozia inizia la fase 
di ammodernamento 
dei sistemi di fruizione: 
una fase di accelera-
zione che consente di 
valorizzare le nostre 
risorse culturali e met-
tere in atto le azioni di 
spesa per evitare il di-
simpegno».
Il progetto, che ve-
drà la sua completa 
realizzazione entro il 
2020, prevede la va-
lorizzazione del patri-
monio archeologico e 
architettonico dell’isola 
di Mozia attraverso il 
restauro delle straor-
dinarie testimonian-
ze presenti sull’isola, 
l’arricchimento e il 
miglioramento delle 
modalità di fruizione, 
comunicazione e di-
vulgazione attraverso 
strumenti sia di tipo 
più tradizionale, quali 
cartellonistica didattica 
e segnaletica, che di 
tipo innovativo, multi-
opzionale, tridimensio-
nale e multisensoriale.
«L’isola di Mozia, stra-

Il soprintendente dei Beni culturali di Trapani Riccardo Guazzelli ha definito le 
procedure amministrative e la consegna dei lavori per la prima tranche di opere 

la realizzazione di un 
nuovo modo di visitare 
uno dei principali inse-
diamenti commerciali 
fenici nel cuore del 
Mediterraneo, meta 
annuale di migliaia di 
turisti che sicuramente 
apprezzeranno gli iti-
nerari e le modalità di 
visita».
La prima fase prevede 
un imponente rilievo 
aerofotogrammetrico 
su un’area di circa 45 
ettari per creare un si-

ne e il miglioramento 
di quelli esistenti per 
raggiungere le diverse 
aree archeologiche, il 
reimpianto di essenze 
vegetali tipiche della 
macchia dello Stagno-
ne: questi alcuni dei 
principali interventi che 
verranno realizzati nel 
luogo dove sorgono 
i resti dell’antica città 
fenicia.
Inoltre, biciclette elet-
triche e totem di rica-
rica installati lungo i 
percorsi consentiranno 
una visita più agevole 
e ecologica dell’isola, 
esperienza arricchita 
da sistemi di ripresa 
montati sulle biciclet-
te che offriranno la 
possibilità di inviare 
le immagini in diretta 
sulle principali piatta-
forme social e sulla 
posta elettronica del 
visitatore. Un’App, ap-
positamente proget-
tata e realizzata per i 
principali device, darà 
la possibilità di gestire 
la visita: dalla prenota-
zione al pagamento dei 
servizi, alla fruizione 
degli itinerari di visita 
in maniera multimedia-
le, con la possibilità di 
gestire la visita in au-
tonomia e con sistemi 
di realtà aumentata. I 
nuovi percorsi di visita 
verranno realizzati con 
un moderno sistema 
che prevede la posa 
del cablaggio elettrico 
e multimediale in ma-
niera da non intaccare 
le eventuali evidenze 
archeologiche e natu-
ralistiche.

In foto, isola
di Mozia
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L’ assessore all’Istruzione e alla Formazione 
professionale, Roberto Lagalla, ha incon-

trato i Rettori delle Università siciliane, con i qua-
li ha discusso, tra i vari punti all’ordine del giorno, 
dei tirocini formativi alla Regione Siciliana.
“La proposta del governo - spiega Lagalla - ha ri-
scontrato interesse da parte dei Rettori che hanno 
dato immediata disponibilità a costituire un tavolo 
di lavoro, attraverso il quale, in tempi brevi, rece-
pendo il fabbisogno individuato dall’assessorato 
alla Funzione pubblica, saranno proposti i criteri 
di selezione e valutazione per la realizzazione di 
tirocini formativi. È prevista una parte teorica (cir-
ca 120 ore), da svolgere presso le Università e 
una parte pratica, lo stage, della durata di oltre 
mille ore nell’arco di 12 mesi, da svolgere presso 
i dipartimenti dell’amministrazione regionale. Le 
prime ipotesi di lavoro fanno riferimento ad una 
selezione per titoli, nella quale avranno partico-
lare considerazione il voto di laurea, l’eventuale 
Dottorato di ricerca, i percorsi specialistici di ap-
prendimento e il livello di conoscenza della lingua 
inglese. L’iniziativa potrebbe essere avviata già 
entro il primo trimestre del 2019 ed essere poi ri-
petuta per più di un anno, coprendo così un arco 
temporale di 2 o 3 anni”.

I n merito alla Messi-
naServizi Bene Co-

mune, il presidente del 
CdA Giuseppe Lom-
bardo precisa in una 
nota che: “In una fase 
così delicata per la cit-
tà è da irresponsabili 
strumentalizzare i la-
voratori. Il Consiglio di 
Amministrazione che 
presiedo, e che da 
quando ci siamo inse-
diati, non si è rispar-
miato nemmeno un 
giorno, comprese le 
domeniche, ha ricevu-
to il Piano industriale 
solo l’11 settembre, e 
non il 31 agosto. Il 14 
settembre lo abbiamo 
discusso in CdA e lo 
abbiamo adottato con 
riserva per i dovuti ap-
profondimenti, visto 
che si tratta di un piano 
di oltre 200 milioni di 
euro in sette anni. E 
dopo i dovuti approfon-
dimenti già lunedì 
scorso abbiamo ricon-
vocato il CdA per do-
mani al fine di delibera-
re in merito se 
sussistono le condizio-
ni, poiché non faccio 
fare un salto nel buio al 
socio e ai cittadini sol 

“In una fase così delicata per la città è da irresponsabili strumentalizzare i lavoratori”

Messinaservizi Bene Comune: 
nota del presidente Lombardo

Se i sindacati vogliono difendere questo sistema, che lo dicano apertamente, invece di addurre circostanze smentite dai fatti!” Tirocini alla Regione: 
Lagalla incontra i rettori 
delle Università siciliane
Tirocini entro primo trimestre 2019

perché i sindacati mi-
nacciano lo sciopero. 
Fermo restando che 
abbiamo deliberato un 
percorso che entro il 
30 ottobre ci porterà 
ad approvare e certifi-
care il Piano stesso, 
così come prevede la 
legge. Percorso da 
chiudere in 45 giorni. 
Chi ha amministrato 
prima di noi che ha fat-
to in 150 giorni? Per 
quanto riguarda le fe-
rie, è vero che sono 
frutto di contrattazione, 
fatta anche con la pre-
cedente Amministra-
zione, bisogna avere 

però l’onestà intellet-
tuale di dire a chi ha 
fatto l’accordo che non 
si è preoccupato del 
bilancio della Messina-
Servizi. Abbiamo solo 
momentaneamente 
azzerato e chiesto un 
parere legale all’avvo-
catura del Comune, 
per capire i rischi a cui 
potrebbe incorrere la 
società e scongiurare 
un eventuale ennesi-
mo scioglimento visto 
anche l’esiguo capitale 
sociale. Tutto questo è 
stato spiegato ai sinda-
cati proprio nella riu-
nione dell’8 ottobre 

scorso. Per quanto ri-
guarda la privatizzazio-
ne ho sempre detto 
che il percorso è stato 
votato già dalla città, 
ma io in attesa che si 
concluda devo operare 
come se l’obiettivo del 
65% lo debba avere 
già raggiunto ieri, visto 
che in questo momen-
to la MessinaServizi è 
inadempiente contrat-
tualmente, considerato 
che si paga una tariffa 
in città per avere la dif-
ferenziata in due quar-
tieri e invece si fa solo 
in alcuni villaggi e non 
bene. Con la privatiz-
zazione non si perde 
nemmeno un posto di 
lavoro, considerato 
che gli stessi lavoratori 
sono garantiti da un si-
stema pubblicistico. 
Dico solo, come ho 
sempre sostenuto, che 
la privatizzazione la 
deve temere solo chi 
non lavora. Se i sinda-
cati vogliono difendere 
questo sistema, che lo 
dicano apertamente, 
invece di addurre cir-
costanze smentite dai 
fatti! Ce ne faremo una 
ragione”.

In arrivo in Sicilia oltre 
quarantaquattro mi-

lioni di euro per la ridu-
zione del rischio idro-
geologico e contro 
l’erosione costiera. E’ il 
frutto di un aggiorna-
mento dell’Accordo di 
programma tra la Re-
gione Siciliana e il mi-
nistero dell’Ambiente, 
ratificato dalla Giunta 
Musumeci.
«Si tratta - sottolinea 
il governatore - di in-
terventi urgenti e prio-
ritari per la salvaguar-
dia della vita umana e 
per la sicurezza delle 
infrastrutture, del pa-
trimonio ambientale e 
culturale. In alcuni casi 
sono nuove opere, 
in altri manutenzioni 
ordinarie e straordi-
narie. Purtroppo nell’I-
sola, in molte aree, il 
territorio è a rischio e 
senza efficace tutela 
e prevenzione, come 
spesso nel passato è 
avvenuto, il pericolo 
di tragedie è elevato. 

Quarantaquattro milioni per opere contro il rischio idrogeologico
«Si tratta - sottolinea il governatore - di interventi urgenti e prioritari per la salvaguardia della vita umana e per la sicurezza delle infrastrutture»

Ecco perché, fin dall’in-
sediamento, il mio go-
verno ha considerato 
prioritario intervenire in 
questo settore».
Le opere finanziate 
sono venti e ricado-
no nelle province di: 
Agrigento, Caltanis-
setta, Catania, Enna, 
Messina, Palermo e 
Siracusa. In particola-
re, i lavori più impor-
tanti, dal punto di vista 

dell’impegno finanzia-
rio, sono nell’Agrigen-
tino: a Raffadali, dove 
con 8,9 milioni di euro 
si interverrà per l’eli-
minazione del rischio 
idrogeologico a dife-
sa del Rione Barca e 
nel versante nord-est 
del centro abitato di 
Sant’Angelo Muxaro 
per completare il con-
solidamento del costo-
ne roccioso (3,5 milioni 

di euro).
Interventi rilevanti sono 
previsti anche a: Fraz-
zanò su monti Nebro-
di nel Messinese, con 
due progetti di cinque 
milioni di euro, per il 
centro abitato a mon-
te di via della Libertà 
e Messina, sul litorale 
tirrenico - tra i torren-
ti Tono e Gallo – per 
la manutenzione del-
le barriere frangiflutti 

In foto, protesa lavoratori Messinaservizi

esistenti (tre milioni di 
euro).
Nell’elenco delle ope-
re anche: il consolida-
mento e il miglioramen-
to sismico della sede 
dell’Ufficio tecnico co-
munale a Palagonia, 
in provincia di Catania 
(2,4 milioni di euro); 
ad Agira nell’Ennese, 
nella periferia meridio-
nale del centro abitato 
(1,3 milioni di euro) e 
sul versante ovest del 
quartiere Santa Maria 
(un milione di euro).
E ancora in provincia di 
Palermo: a Petralia So-
prana (consolidamento 
del versante sud-ovest 
del centro abitato: 1,5 
milioni di euro) e a 
Baucina, dove si inter-
verrà per la messa in 
sicurezza del cimite-
ro comunale (398mila 
euro). A Marianopoli, 
nel Nisseno, destinati 
945mila euro per lavori 
nella zona delle Case 
agricole, mentre 1,2 
milioni di euro verran-
no utilizzati a Ferla, in 
provincia di Siracusa, 
nella contrada Macello 
a sud del centro abita-
to.

«Sostenere che la 
riduzione degli 

incendi boschivi del 
73% sia merito della 
programmazione degli 
interventi adottata dal-
la Regione e non del 
Padreterno che, 
quest’anno, ha conse-
gnato al territorio, con-
dizioni meteo favore-
voli e frequenti piogge 
sia nella stagione pri-
maverile che in quelle 
estiva, rappresenta 
davvero una caduta di 
stile per chi ha inteso 
appiccicarsi la meda-
glia», afferma Maurizio 
Grosso, segretario ge-
nerale Sifus Confali, in 
risposta a quanto di-
chiarato ieri in confe-
renza stampa dal pre-
sidente della Regione 
Nello Musumeci.
«Come è possibile 
evincere dai verbali 
della commissione atti-
vità produttive dell’ARS 
del-lo scorso  30 luglio, 
i vertici dirigenziali del 
Dipartimento Sviluppo 
e territorio e del Corpo 
forestale, incalzati dal 
Sifus, hanno dichiarato 
che gli interventi legati 
alla manutenzione dei 

Grosso: «Bisogna dare un’informazione completa. La riduzione degli incendi boschivi del 73% non e’ merito del governo regionale”

La  Sicilia anche quest’anno 
tra le regioni più bruciate d’Italia

Come si evince dai dati forniti dal centro europeo Copernicus Ems e dalla mappa di “Italia a Fuoco”

boschi, e precisamen-
te, alla realizzazione 
dei viali parafuoco 
sono iniziati più tar-
di ri-spetto al 2017 ( 
18 maggio) ed hanno 
interessato la stessa 
superficie boschiva 

(il 50% circa), mentre 
per quanto riguarda 
il settore antincendio, 
la differenza rispetto 
al 2017, è consisti-
ta nell’aver pagato in 
tempi utili le RCA agli 
automezzi e l’aver rim-

pinguato l’ insufficiente 
numero di addetti antin-
cendio con n. 41 riser-
vati 78isti,nonostante, 
la carenza riguardasse 
500 unità. Per il resto, 
tutto peggio di prima: 
carenza di automezzi, 

uso di automezzi vetu-
sti, insufficienza di DPI, 
parte di DPI vecchi e 
non a norma, posta-
zioni vacanti, cassette 
delle medicine scadu-
te, binocoli rotti, posta-
zioni con livelli di sicu-

rezza insufficienti ecc. 
In sede di quella com-
missione, sia i diri-
genti dell’Azienda che 
quelli dell’ Ispettorato 
(compresa la dott. Di 
Trapani ), ebbero a so-
stenere che il fuoco va 
sconfitto coi lavori pre-
ventivi da terra e che i 
mezzi aerei rappresen-
tano un ausilio impor-
tante per tale fine. Tutti 
i presenti, non fecero 
mistero che le favore-
voli condizioni meteo 
dell’anno in corso sta-
vano favorendo l’ab-
battimento del fenome-
no degli incendi. Per 
queste ragioni il Sifus 
non solo contesta i me-
riti che si è accaparrato 
il Governo Musumeci 
sulla materia in argo-
mento, ma sopratutto, 
le dichiarazioni del Co-
mandante del Corpo 
forestale Regionale, 
Dott. Principa-to che 
ha avuto il giurassico 
coraggio di sostenere 
che il merito della ridu-
zione degli in-cendi sia 
dipeso sopratutto, dall’ 
uso di maggiori velivoli 
aerei. In ogni caso sap-
pia il Go-verno Musu-
meci che, nonostante 
la riduzione delle su-
perfici incendiate del 
73%, la Sici-lia anche 
quest’ anno è tra le re-
gioni più bruciate d’Ita-
lia, come si evince dai 
dati forniti dal centro 
europeo Copernicus 
Ems e dalla mappa di 
“Italia a Fuoco”, realiz-
zata in col-laborazione 
con OpenData Sicilia» 
conclude Grosso.

U n Galà di Benefi-
cenza per aiutare 

il Burundi, uno dei Pa-
esi più poveri del mon-
do. Organizzato 
dall’Associazione On-
lus Aiutiamoilburundi, 
costituita dall’ex presi-
dente della Regione 
Siciliana, Salvatore 
Cuffaro e Stefano Ciril-
lo, l’evento si è tenuto 
a Palermo lunedì 15 
ottobre, alle ore 20.30, 
nella splendida cornice 
del Teatro Massimo. 
Il giornalista Luca Te-
lese assieme ad illustri 
ospiti ha introdotto lo 
spirito della manifesta-
zione: l’Associazione 
Aiutiamoilburundi On-
lus si sta adoperando 
per la realizzazione del 
primo Reparto di neo-
natologia che sorgerà 
nell’ospedale di Karusi 
con cui l’Associazione 
Onlus, nei mesi scorsi, 
ha siglato una conven-

Palermo. Aiutiamo il Burundi: un Galà 
di Beneficenza al Teatro Massimo 

zione per la coogestione 
della struttura.
Attrazione internazio-
nale del Galà di Bene-
ficenza, presentato da 
Massimo Minutella, sarà 
la cantante Natacha, 
star molto conosciuta in 
Burundi, che porterà in 
teatro le note e il calore 
della musica africana. 
Ricca e variegata si 
presenta la scaletta del 
Galà di Beneficienza 
che è costellata di artisti 
di primo piano: l’Orche-
stra giovanile Mediter-
ranea diretta dal Mae-
stro Alberto Maniace, 
il cabarettista Ernesto 
Maria Ponte, i cantanti 
Ezio e Giuliana Di Li-
berto, il pianista Antonio 
Zarcone, la cantante e 
attrice Rosalia Misseri, 
l’armonicista Giuseppe 
Milici ed i gruppi mu-
sicali: Dioscuri e  Val 
D’Akragas 
“Aiutiamo i bambini 

del Burundi – dice il 
presidente della On-
lus, Salvatore Cuffaro 
–  guardando i loro oc-
chi pieni di sofferenza, 
miseria e speranza, 
occhi che ci aiutano a 

liberarci dalle paure, ad 
ascoltare nel silenzio la 
voce della nostra anima, 
a saper vivere il dolore 
e a fabbricare l’arte più 
bella: quella di saper 
piantare il seme del 

sorriso della vita”.
L’associazione Onlus 
Aiutiamoilburundi so-
sterrà, con propri fondi, 
anche chi non è nelle 
condizioni economiche 
per accedere alle cure 

sanitarie.
“Il nostro intervento in 
Burundi – sottolinea 
Stefano Cirillo – è finaliz-
zato a ridurre la mortalità 
materna e neonatale 
dove il numero di mam-
me e neonati che non ce 
la fanno al momento del 
parto è ancora altissimo. 
Abbiamo già raccolto 
l’adesione di numerosi 
medici che presteranno 
la loro attività in favore 
dello sviluppo sanitario 
di questo paese”.
“Dobbiamo impegnarci 
tutti insieme – dice 
Maurizio Pucceri, co-
ordinatore regionale di 
Casartigiani – al reperi-
mento di risorse per fare 
ripartire il settore delle 
opere pubbliche. Dob-
biamo pensare al rilan-
cio dell’edilizia anche in 
termini di rigenerazione 
urbana e recupero dei 
centri storici”. 
Le federazioni regionali 
delle tre organizzazioni 
plaudono all’iniziativa 
delle rispettive catego-
rie delle Costruzioni, 
credendo fermamente 
che questa sia un’o-
perazione strategica di 
rilancio del settore.

“Aiutiamo i bambini del Burundi  guardando i loro occhi pieni di sofferenza, miseria e speranza”

Gli altri lavori finanzia-
ti sono nelle zone tir-
reniche e joniche del 
Messinese: Montalba-
no Elicona (2,4 milioni 
di euro per la frazione 
Santa Maria), Raccuia 
(1,8 milioni di euro, 
al centro abitato San 
Nicolò-Carrovetta nel 
rione Fossochiodo). 
Sempre sui Nebrodi, 
previsti 2,3 milioni di 
euro per il centro abita-
to a valle della via degli 
Angeli a San Teodoro, 
due milioni di euro per 
la contrada Ramisi a 
Militello Rosmarino e 
1,2 milioni di euro che 
saranno utilizzati a Ca-
pri Leone nel centro 
abitato Torrente Pa-
liace. E ancora a Ca-
stelmola (due milioni di 
euro) per completare il 
consolidamento del co-
stone roccioso a valle 
del centro abitato Cu-
culunazzo-Sottoposta; 
a Itala, dove con 1,5 
milioni di euro si prov-
vederà alla regimenta-
zione idraulica dell’a-
rea franata in località 
Casaleddu; a Fiumedi-
nisi (1,9 milioni di euro 
per contrada Fontana).
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Reggina (4-2-3-
1): Confente  6,5, 
Kirwan 6,5, Solini 
6, Conson /cap.) 
6,5, Mastrippolito 
6, Salandria 6,5 
(87’ Navas s.v.), Zi-
bert 6; Tulissi 7 (82’ 
Redolfi s.v.), Unga-
ro 6,5 (88’ Bonetto 
s.v.), Sandomenico 
6,5  (46’ Franchini 
7 ); Tassi 6,5 (77’ 
Marino s.v.). All. 
Roberto Cevoli 6,5.

Siracusa (4-3-1-
2): Gomis  6, Daffa-
ra 6,5, Turati (cap.) 
6,5, Bertolo 5, Or-
lando 5,5  (81’ Gia-
como Fricano  s.v.); 
Giovanni  Fricano 
6,5  (55’ Palermo  5 
), Tuninetti 6,5, Del 
Col  5 (71’ Celeste 
s.v.); Rizzo 6, Diop 
6,5  (56’ Catania 
5), Vazquez 5. All. 
Beppe Pagana 6,5.

Arbitro: sig. Davi-
de Miele di Torino 
(Assistenti: Lattan-
zi di Milano e Zani-
netti di Voghera)

Rete: 61’ Franchini

Note: per disposi-
zione della Prefet-
tura di Cosenza al 
“Marco Lorenzon” 
di Rende si è gio-
cato a porte chiuse 
per motivi di ordine 
pubblico a causa 
dei precedenti bur-
rascosi fra le op-
poste tifoserie del 
Cosenza e della 
Reggina, partico-
lare di cui ha fatto 
le spese l’incolpe-
vole Siracusa  – 
terreno di gioco in 
pessime condizioni 
per le recenti piog-
ge – cartellini gialli 
per Solini, Zilbert e 
Tassi (Reggina) e 
per Rizzo, Del Col 
e Turati (Siracu-
sa)-  Rosso diretto 
per Vazquez al  94’ 
- Angoli  5-3 per la 
Reggina - Recupe-
ri 0 e 5’.
		

L a spiegazione 
della sconfitta 

del Siracusa con la 
pari grado della 
Reggina, più che in 
una marcata supe-
riorità degli ama-
ranto  va ricercata 
nei sottili equilibri 
di una squadra alla 
quale basta poco 
per esaltarsi e al-
trettanto poco per 
deprimersi. La dif-
ferenza fra questi 
due stati d’animo 
degli azzurri, in un 

Per  gli azzurri inizia
balbettamento nel trittico 
di partite in sette giorni

sa stia subendo, 
forse più di altre 
squadre,  i prevedi-
bili effetti psicologi-
ci negativi dei con-
tinui rinvii che poi 
sfociano in affanno-
si recuperi. Un 
buon motivo per 
capire che non è 
tempo né di critiche 
né di processi, ma 
di comprensione e 
di sostegno ad una 
squadra nuova per 
sette undicesimi 
che sta pagando, 
molto al di là dei 
suoi limiti,  lo scotto 
del noviziato.

Al “Marco 
Lorenzon” 

di Rende 
la Reggina 
si impone

 agli azzurri 
per 1-0

Non bisogna tuttavia dimenticare che si tratta di una squadra 
nuova per sette undicesimi che sta pagando lo scotto 
del noviziato molto al di là dei propri demeriti

“Marco Lorenzon” 
di Rende in pessi-
me condizioni, è 
arrivata dalla sosti-
tuzione di un 
uomo, di quel Gio-
vanni Fricano, la 
cui presenza 
n e l l ’ e c o n o m i a 
dell’incontro, si 
nota solo quando 
non c’è. E così, al-
lorché  Pagana     
tentò di cambiare 
in meglio un Sira-
cusa che si era 
ben comportato 
nella prima parte 
della gara con l’in-
serimento di Paler-

In foto, due azioni di gioco

mo e Catania al 
posto di Fricano e 
Diop, la squadra 
cominciò ad accu-
sare la mancanza 
dell’elemento che 
per tutto il primo 
tempo si era ado-
perato a tappare i 
buchi che si apri-
vano nelle retrovie.
Una sostituzione 
operata da Pagana 
a scopo migliorati-
vo e che parados-
salmente si è rive-
lata invece un 
“cavallo di troia”, 
visto che al nuovo 
entrato Franchini  

gli riuscì facile di 
approfittare della 
libertà di cui gode-
va per trafiggere al 
61’ Gomis. E men-
tre il gol all’attivo 
metteva le ali ai 
piedi degli amaran-
to che vincevano 
tutti i contrasti, 
quello al passivo 
finiva col rendere 
più farraginosa la 
manovra degli az-
zurri che già accu-
savano gli effetti 
della giornata non 
buona di Federico  
Vazquez, addirittu-
ra espulso nel fina-

le,  e di Emanuele 
Catania, non entra-
to neanche in parti-
ta. Ora la strada del 
Siracusa, pur po-
tendo contare su 
due consecutivi in-
contri casalinghi, si 
fa tutta in salita, do-
vendo affrontare 
prima il Rende sen-
za il suo migliore 
uomo di punta e poi 
quel Potenza che 
proprio al “Marco 
Lorenzon” ha dato 
evidenti segnali di 
ripresa. L’impres-
sione è comunque 
quella che il Siracu-
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Un mito tra pas-
sato e presente”, 
a cura di Rober-
to Deidier, Pro-

fessore ordinario 
di Letterature 

Comparate pres-
so l’Università 

di Enna Kore

S abato scorso a 
Gangi, in occasio-

ne della presentazione 
del volume: “Kore, la 
ragazza ineffabile. Un 
mito tra passato e pre-
sente”, a cura di Rober-
to Deidier, Professore 
ordinario di Letterature 
Comparate presso l’U-
niversità di Enna Kore, 
il critico d’arte Paolo 
Battaglia La Terra Bor-
gese ha spiegato con 
parole semplici cosa è 
un Mito ai tantissimi 
studenti presenti: “Le 
Tracce in Sicilia di De-
metra e Persefone si 
trovano ad Agrigento, 
a Selinunte, a Gela, a 
Enna, a Catania ma 
quella più enigmatica 
si trova da queste par-
ti, a Morgantina, perché 
il mito di Demetra e 
Kore è strettamente 
legato al territorio di 
Enna e in particolare al 
lago di Pergusa. Diver-
si santuari di notevole 
importanza sono stati 
r i trovati al l ’ interno 
dell’area archeologica 
di Morgantina ma è 
sulla Venere di Morgan-
tina - tornata in Italia, 
ad Aidone, dagli Stati 
Uniti, dopo tante batta-
glie - che mi sofferme-
rò, per cercare di capi-
re cosa è una Dea e 
l’origine del mito stes-
so.
Costitutivi di una reli-
gione sono sempre il 
mito e il rito: il primo 
rappresenta ciò in cui 
si crede (mito è per 
esempio che per non 
provocare incidenti 
all’incrocio stradale 
passiamo un po’ per 
uno), mentre il rito è 
ciò che occorre fare (si 
passa col verde e non 
si procede la marcia 
col rosso), il semaforo 
diviene ne il simbolo. È 
con questi fatti che si 
riconoscono gli ambiti 
tangibili di ciò che si 
vuole ritenere reale 
per poi condividerlo 
universalmente come 
fatto culturale. Perfino 
le fiabe popolari sono 
vocate a modello socio 
culturale, e non a caso 
queste trovano moti-
vazione nei riti antichi. 
Invero il mito e il rito 
hanno diversa radice 
culturale: è greco il mito 
e romano il rito. Attra-
verso il mito la cultura 
greca esprimeva dap-
prima un discorso pub-
blico, racconto (già in 
Omero), sino a divenire 
sinonimo di favola; pur 
fondando poi l’attualità 
per il logos, il discorso 
logico e razionale che 
guidava alla conclusio-
ne, e che fonda perciò 
l’azione storica in base 
alle decisioni assunte. 
Gli antichi romani indi-
viduavano invece col 
rito i corretti criteri di 
fare per muoversi nel 
reale. Tutto ciò serviva 

Paolo Battaglia La Terra Borgese 
spiega il Mito con parole semplici 
alle scolaresche dell’ennese in Sicilia 

delle stagioni che quello 
della vita e della morte: 
la figlia Kore viene ra-
pita, vicino all’odierna 
Aidone, dallo zio Ade, 
dio degli inferi, costui la 
porta con sé nel mondo 
sotterraneo, e la sposa.
Demetra non sa cosa 
sia accaduto alla sua 
generata, e assalita da 
inconsolabile sconforto 
si priva delle sembianze 
di Dea e si maschera 
da persona anziana 
per cercarla: erra sulla 
terra, fino a giungere ad 
Eleusi, piccolo centro 
vicino Atene dove sco-
pre la sorte della figlia. 
Violentemente adirata, 
Demetra ripiglia le sue 
sembianza autentiche 
e, da Dea qual è, rende 
secchi tutti i frutti della 
terra fintantoché non 
riavrà con sé la figlia: gli 
umani rischiano dunque 
la morte per fame. Allar-
mato di ciò interviene 
il padre di Kore, Zeus: 
egli si reca da Ade per 
ottenere, con la propria 
intercessione, la libera-
zione della ragazza. 
Si osservi che Kore 
da adesso è chiamata 
Persefone (in latino 
Proserpina e Core) poi-
ché, dopo lo sposalizio, 
non è più considerabile 
una adolescente ma la 
regina degli inferi.
Il dio d’oltretomba rende 
alla madre la sua sposa 
solo dopo averle fatto 
ingerire dei chicchi di 
melagrana che costrin-
geranno Persefone a ri-
tornare da lui per 6 mesi 

all’anno. Tale prima par-
te del mito esprime la ci-
clicità spazio-temporale 
delle stagioni: autunno 
e inverno collineano i 
6 mesi soggiornati da 
Persefone insieme ad 
Ade; mentre invece le 
altre due stagioni sono 
rappresentate dai 6 
mesi vissuti da Persefo-
ne insieme alla madre.
Demetra stessa ave-
va impostato i misteri 
Eleusini, questi erano 
riti di iniziazione che 
introducevano alla com-
prensione della verità 
attraverso il supera-
mento di prove fisiche 
e psicologiche nei modi 
tipici dell’azione teatrale 
del mito di Demetra e di 
Kore. Ma definire tutto 
ciò unicamente come 
similitudine sottintesa 
del ciclo naturale, con 
spedita attinenza alla 
morte e alla rinasci-
ta di piante e natura, 
potrebbe essere un’in-
terpretazione piuttosto 
sbrigativa e riduttiva. 
Personalmente trovo in-
teressanti due differenti 
interpretazioni:
La prima: gli iniziati 
che partecipavano ai 
Misteri riuscivano ad 
accogliere la morte 
e anche a superarla, 
predisponendosi a ciò 
tramite l’acquisizione 
di attributi superiori. In 
tale sistema, dal punto 
di vista esoterico, rav-
visiamo come un rito, 
che manifestava e al 
contempo era rivelato 
in un mito, consentisse 

a donne e a uomini di 
assumere funzioni di-
vine e di conoscere nel 
proposito esperienziale 
una metamorfosi nelle 
dee e negli dei; e ugual-
mente di rievocare, con 
la scena drammatica, i 
temi focali della vita e 
della morte, come ad 
esempio celebrare l’ac-
cesso completo all’età 
adulta, riferita pure 
all’iniziazione sessuale.
L’altra spiegazione 
prende avvio dall’esi-
stenza del vigoroso ed 
energetico legame tra 
Demetra e la figlia Kore, 
esplicitato dall’angoscia 
di Demetra alla scom-
parsa di Kore: madre e 
figlia possono dunque 
essere considerate un 
tutt’uno, due significati 
della stessa figura: Vita 
e Morte: il magistero 
segreto tramandato coi 
misteri Eleusini era che 
la vita e la sua dipartita 
sono i due volti dell’esi-
stenza; e il sonno eterno 
deve accettarsi giacché 
esso anticipa la vita, 
della quale è attributo 
vincolante. Ulteriore 
aspetto rilevante è che 
una delle dee nella 
donna lavori sul proprio 
“animus”, cioè la parte 
maschile viva in ogni 
donna, assorbendo 
così questa energia 
innata per poter gestire 
circostanze difficili. Per 
dirlo un po’ nei modi di 
Platone: lungo il corso 
della vita tutte le donne 
devono affrontare nu-
merose difficoltà, ma 

(e serve) a fornire mo-
delli logici per risolvere 
dubbi e contraddizioni.
Ma chi raffigura la co-
siddetta Venere di Mor-
gantina non possiamo 
saperlo, ancora oggi, 
dell’argomento, manca 
una cognizione fonte 
di un’assoluta certezza 
scientifica. Tuttavia pos-
siamo affermare, senza 
vincolo di dubbio, che 
si tratta una statua di 
divinità femminile rea-
lizzata a mo’ della furba 
tecnica degli acròliti del 
periodo greco-romano, 
cioè formata, al fine di 
economizzare, da un 
composizione di pez-
zi: le parti nude della 
raffigurazione sono in 
marmo, e, nel nostro 
caso, la struttura tutta è 
armaturata da più mo-
desti sostegni calcarei. 
È interessante perciò, 
in questo consesso so-
rellevole della mitologia 
greca, comprendere 
cos’è una dea. Per que-
sto occorre veicolare 
l’attenzione verso il con-
cetto di donna, divinità 
e mortale, e per questo 
bisogna affrontare il 
tema dell’iniziazione 
femminile, per così 
conoscere meglio il 
mito attraverso l’aspetto 
esoterico.
Un esempio di mito in 
occidente è Demetra, 
dea vulnerabile (non 
vergine) delle messi e 
dell’agricoltura, cono-
sciuta dai romani come 
Cerere ‘cereale’, da cui 
dipendevano sia il ciclo 

ripercorrendo simbo-
licamente le fasi delle 
divinità greche, saranno 
in grado di trovare la 
luce che è fuori dalla 
caverna. 
I riti misterici giunsero in 
Grecia dall’Egitto, dove 
riti similari evocavano il 
mito di Iside e Osiride. 
Osiride, veniva figurato 
pitturato di verde, tinta 
della putrefazione, che 
previene la rinasci-
ta. Egli è il dio della 
morte, della fertilità e 
dell’agricoltura. Per 
motivi di gelosia viene 
ucciso dal fratello Seth 
che ne spezzetta pure 
il corpo in 14 parti che 
sparge in tutto il mondo. 
Iside, sposa e sorella 
di Osiride, senza più 
alcuna speranza per la 
fine del proprio sposo, 
ricerca e riunisce le 
parti del corpo tranne il 
fallo, che non ritrova, e 
che realizzerà in legno. 
Magicamente rianima il 
fisico, vi si pone sopra 
e arriva a concepire un 
figlio: Horus, che da 
grande ucciderà Seth 
per vendicare il padre 
(nello scontro perse il 
famoso occhio). Dun-
que sempre una dea 
riesce a far trionfare la 
vita sulla morte.
Di questo mito era in-
triso il rituale di morte 
e rinascita dei Faraoni 
in occasione della loro 
investitura. E anche se 
normalmente i Faraoni 
fossero uomini, il ses-
so femminile non era 
escluso da tali riti, come 
conferma la figura di 
Hatshepsut, regina a 
cui si deve la magna 
pars del pensiero mo-
noteistico, prima dello 
stesso Akhenaton.
La figura di donne ini-
ziate ai Misteri femminili 
è oltretutto descritta nei 
racconti della vita di 
Pitagora e delle sue 
opere. Lungo il viatico 
storico si incontrano 
numerosissime donne 
iniziate. 

In foto, un momento 
della presentazione
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di Clara Navarra 

Si tenuta lo scorso ve-
nerdì pomeriggio, 

nell’Aula consiliare del 
Comune di Floridia, la 
cerimonia per il conferi-
mento della Cittadinanza 
Onoraria al professore 
Paolo Giansiracusa. Alla 
presenza di una sala gre-
mita, il rito è stato presie-
duto dal dindaco di Flori-
dia, Gianni Limoli, e 
coordinato da Mariannel-
la Mangiafico Valenti. 
Per l’occasione il profes-
sore Giansiracusa ha te-
nuto una lectio magistra-
lis sui beni storico-artistici 
di Floridia, confermando 
l’innegabile verve da tra-
scinatore che da sempre 
lo contraddistingue. Si è 
entrati nel vivo della ma-
nifestazione dopo una 
breve introduzione di 
Mangiafico Valenti, la 
quale, dopo la dovuta 
sottolineatura della so-
lennità dell’evento, si è 
per lo più soffermata sul 
senso e sul significato di 
“appartenenza”, eviden-
ziandone i valori intangi-
bili della coesione e della 
condivisione che tengo-
no la comunità unita in 
un unico afflato attorno 
allo stemma comunale; 
proseguendo, ha eviden-
ziato il costante impegno 
zelante del professore 
Giansiracusa nell’anima-
re e valorizzare la comu-
nità floridiana e la città, e, 
lodando l’uomo, lo stori-
co e il filosofo dell’arte, 
ha, infine, messo a fuoco 
le due tematiche indi-
spensabili per la costru-
zione e la trasmissione 
della cultura e incontro-
vertibilmente dominate 
con stile, preparazione e 
consapevolezza cogniti-
va dal professore Giansi-
racusa: la storia, testimo-
nianza dei tempi, nuntia 
vetustatis; l’arte, subli-
mazione del sapere. È 
stata, poi, la volta del 
Sindaco Limoli, il quale, 
a cuore aperto, si è detto 
onorato, in prima perso-
na e per la comunità flori-
diana stessa, di acqui-
stare quale cittadino 
onorevole il professore 
Giansiracusa, uomo ac-
cademico dalla sensibili-
tà intellettuale e dall’in-
gegno multiformi. 
La lectio magistralis sui 
beni storico-artistici di 
Floridia ha incantato 
la platea: il professore 
Giansiracusa ha con-
centrato la disquisizione 
attorno a tre argomenti 
principali, caratteristi-
che che appartengono 
a pieno titolo alla città 
di Floridia e che, a suo 
dire, non sono state te-
nute in considerazione 
dalla Commissione Une-
sco quando, anni fa, si 
è riunita per conferire il 
riconoscimento alle Città 
della Val di Noto. 
Il professore ha taccia-
to con rispetto la Com-
missione di essersi sof-
fermata sui manufatti 
tralasciando del tutto la 
valutazione dell’impianto 
urbanistico delle città; se 

A Floridia il professore 
Paolo Giansiracusa è insignito 
della cittadinanza onoraria 

nia, ecc, fatto dalla conti-
nuità comunicativa stra-
ordinariamente vibrante 
data dall’accostamento 
di materiali come legno, 
pietra e ferro battuto. A 
Floridia, Mario e Giulio 
Moschetti hanno veico-
lato una nuova scuola di 
pensiero fondata sull’u-
tilizzo del cemento e di 
un’armatura particolare, 
arricchita da parti leviga-
te di graniglia di marmo 
frantumato e terre colo-
rate; i particolari impa-
sti, frutto di una messa 
in opera più economica 
rispetto alla classica 
lavorazione opaca, sor-
da e dispendiosa della 
pietra, una volta inserite 
nelle casseformi appo-
sitamente predisposte, 
diventavano strutture, 
particolari decorativi. Il 
Professore, a questo 
punto, ha denunciato lo 
stato di scarsa attenzio-
ne e manutenzione delle 
facciate in graniglia ce-
mentizia che hanno resi-
stito all’erosione del tem-
po, molte di quelle da lui 
censite insieme al Prof. 
Enzo La Rocca (presen-
te alla manifestazione) 
sono andate distrutte, 
dunque è di massima 
urgenza la preservazio-
ne del patrimonio liberty 
rimasto. Sul finire dell’in-
tervento, il prof. Giansi-
racusa si è soffermato 
sull’importante progetto 
di dare continuità al la-
voro di raccolta di opere 
da inserire nel Museo 
Civico di Floridia (nato 
nel Maggio 2010) per 
implementarne l’offerta 
culturale, trovando una 
casa alla produzione di 
tutti quegli artisti a cui 
peraltro, negli anni, sono 
state intitolate numerose 
vie (il Prof. menziona Mi-
gliara, Cardillo, lo sculto-
re Salvo Monica). 
Alla promessa di un so-
lido impegno da parte di 
Giansiracusa, è seguito 
l’accorato monito del 
Professore La Rocca di 
sensibilizzare i giova-
ni avviandoli, attraver-
so studi e censimenti, 
all’opera di preservazio-
ne del patrimonio. Si è 
giunti al momento topi-
co della manifestazio-
ne: il Sindaco Limoli 
ha consegnato la targa 
attestante il conferimen-
to della cittadinanza 
onoraria al Professore 
Giansiracusa, il quale, 
a sua volta, ha regalato 
al primo cittadino una fo-
tografia, vecchio cimelio 
custodito per anni nel 
suo studio, di un partico-
lare del prospetto della 
Chiesa del Giardinello 
andata distrutta. 
Il momento è stato solen-
ne, la platea di uditori in 
piedi ha partecipato con 
commozione, riservan-
do il massimo ossequio 
all’atto di onorificenza, 
“il momento più alto del-
la vita collettiva” a detta 
dell’ex Sindaco Ortisi, in-
tervenuto anch’egli alla 
manifestazione. Il futuro 
per Floridia si preannun-
cia vivido.   

Sindaco Limoli si è detto onorato, in prima persona 
e per la comunità floridiana stessa, di acquistare 
quale cittadino onorevole il professore Giansiracusa
così non fosse stato, Flo-
ridia sarebbe sicuramen-
te comparsa nel florilegio 
di nomi che sono stati 
sommariamente premiati 
con l’ambito riconosci-
mento. Fiorita nel 1627, 
la comunità di Floridia 
ha impiantato un nuovo 
schema urbanistico del 
territorio che ricorda le 
città ippodamee, note 
per gli schemi planime-
trici regolari e l’urbaniz-
zazione efficiente, sia 
per la logistica cittadina 
interna che per i contat-
ti della città all’esterno, 
verso le realtà limitrofe: 
il Ponte Capocorso è in-
cipit di una strada dritta 
che mantiene lo stesso 
orientamento geometri-
co attraversando la città, 
ciò evidenzia una lot-
tizzazione precisa nelle 
due fasi costruttive che 
hanno segnato la storia 
di Floridia, specialmente 
durante l’espansione ur-
banistica post-sisimica 
del ’93, quando gli abi-
tanti delle località mon-
tuose si stabilizzarono 
nel territorio piano dove 
la proposta costruttiva 
era forte e convincente. 
Floridia è, dunque, priva 
di smagliature e gemma-
zioni urbane disordina-
te: dopo la costruzione 
della struttura agraria 
centrale, la periferia non 
è diventata focolaio di 
inefficienza urbana; le 
maglie viarie hanno ri-
spettato l’ordine geome-
trico iniziale dell’impianto 
ippodameo. Questa, nel-

Un momento 
dell’onoreficenza

la lectio del professore 
Giansiracusa, ha rappre-
sentato la prima argo-
mentazione a sostegno 
della valida candidatura 
della città di Floridia a 
rientrare nell’olimpo del 
Patrimonio Unesco. 
Lo studioso siracusano 
e filoso dell’arte ha pro-
seguito sottolineando, 
nel secondo punto, l’im-
perdonabile dimentican-
za che ha annebbiato 
la Chiesa Madre di San 
Bartolomeo. 
La Commissione Une-
sco si è soffermata sulle 
Chiese più appariscenti, 
è stata rapita dalla ricer-
ca di paesaggi urbani 
circostanti che collabo-
rassero alla costruzione 
di una vera e propria 
scenografia, perdendo 
del tutto di vista “la me-
ridiana perfetta con la 

pendenza a mezzogior-
no”, l’inclinazione del 
territorio con gli assi viari 
marcati tracciati rispet-
tivamente dalla Chiesa 
Madre di San Bartolo-
meo e dal ponte del fiu-
me Mulinello; la sanità 
e salubrità che una tale 
esposizione dell’intera 
pianta urbanistica as-
sicurano, con i monti 
Climiti che difendono 
l’abitato dai venti di tra-
montana. 
“Se Siracusa si fosse svi-
luppata in quel di Flori-
dia, ci sarebbe stata una 
periferia moderna ed or-
dinata ed un centro stori-
co meraviglioso” afferma 
il professore, suscitando 
negli uditori un’immagine 
platonica e desiderabile 
di città ideale. 
La lectio è proseguita, è 
stata puntuale la ricostru-

zione delle fasi storiche 
che hanno interessato la 
costruzione della Chiesa 
Madre, il coinvolgimen-
to delle menti pensanti 
dell’architettura barocca 
quali Arminara e Sinatra 
e della comunità floridia-
na che, dopo un fase di 
arresto tra il 1761-81, 
si è fatta carico ed è ha 
partecipato nella ripresa 
dei lavori di costruzione 
di una Chiesa che era ed 
è simbolo e fulcro iden-
titario. È stato menzio-
nato anche il contributo 
dell’architetto siracusa-
no Nicolò Sapia, cui fu 
demandato il compito di 
completare i due ordini 
mancanti e che ebbe il 
merito di non alterare la 
cifra stilistica dell’intera 
struttura. Anche la Chie-
sa Madre di San Bartolo-
meo, dunque, testimonia 
il concetto di coincidenza 
della chiesa barocca con 
l’essere allo stesso tem-
po elemento urbanistico 
ed architettonico, “una 
navata che si fa strada 
ed una strada che si fa 
navata”, come sapien-
temente ha suggerito il 
professore Giansiracu-
sa. 
Ultimo fiore all’occhiello 
per la comunità floridia-
na, non per importanza, 
è lo stile Liberty che con-
traddistingue facciate e 
particolari architettonici 
di alcuni edifici. Si tratta 
di un Liberty tutto ibleo, 
differente perciò dallo 
stesso che caratterizza i 
territori di Palermo, Cata-
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